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“la prnmm ¢ la tm/,a domenica d ogni- mesc,

.;. I ln Vla eceezxoual(, il nu-

. mero ‘futuro del; b« Pro=
2y greisrso » uscira il .3() del
co_rrente mese, anzlch

,,.1’
R0 '

,-Oxe si pemsl ¢he, 1 ’_rlcéhe/,

‘i leguieri 1 necessifa di ‘avvia-
vitiicola'ad ud mdlruzo pil ra-
oxche a}la stam[j'f\‘k’ dddice pro-
*mi&lldramen

deremd’

’]le ‘Omune ~cc1ah,
3 ])o_ sxamo ou.enere ‘dalle’ uve: un p[‘OLlOtLO
Jiomogenca, elemento mdlapensablle per dar
' “wluppu ad un attivo 'ed utile com-
\ercio- déipostri: vini anche “all’ estero.

'rAc?:m"emlou a‘discorrere r]elle Cantine
,_‘;: ‘socmll non “Htendiamo di far’ o'sa vanlag-
; ’ leLLorl del

: glbsa e pémo gladmasxma'a
' "Pl'o"rBSSo », e speclalmente ai’ nosm con-
n 71 quah l’mdusma‘wmcom do-
: mLeles-

Rl J-“‘;Wr’ﬁ’ :

: "4‘\ ~Sotty ]’anpell'{two dis Caane soci
; bl&movml?ﬂg‘grd iquelle! x-assoclazlonl che si
EEIURAN: 4°Stltﬂlscon ;fm,proorietarl,.p(ﬁLluan e co-
AN 2loni; dl\una“dau';. localira" allo scopo di unire
e fondere insieme le loro uve e di produr-
5 5T€] 0800 “dd” paslo con metodi raszionali a ti-
o, GOSlante ed uniforme, prowrandone la
G hvondi(a ll’inl,erno e all'es tero.s Ougni’ socio
bbllgo per; la durata di up quin-
;.4confenre i annualmenle una
(dl chllogramml '500 di uva.
Y osservare , che:: duranle*guesto quin-
sso 10 enlrare’a.: fari; parte della
lloyysocx' e swcoma per questl pu-

iali dob-

_‘*W&?}&ﬁ’;l &i« Solianto d&ﬁ"zi’b?"éﬁhura“ éom-+

re la oblligazione dura cinque anni, cosila
Societld, lunche avvenendo un recesso volon-

tavio dei| primi, rimane in vita fino a che

per concorde volere di tutti gli associali non’
venga \Lllolld. Il'socio pud conferire vino cor-
nspondmr e alla quantitd di uva; ma, in tal
caso, d".uopo & che egli si uniforwi nella vint-
ﬂ("lLlOllb alla serupolosa osservanza delle pre-
serizioni ftecniche date dal Direttore.' Questo
conferlménto in uve o in vino ‘pud grande-
mente Lrlt\vare come bene osserva I’avy: Pe-"
stellini, | 1 on! lanto a diffondére ifsani'precet-
i della vinificazione anche nei “pitt-modesti
possessi, |quan|u ad avviare a quella unifor-
~ild di mlmpolvmnb (lellg, uve . neressaria:
ad.avers e per ‘la’ Tquale’
~pud avvantaggiarsi la Sociela utilizzando Je

.linaie d(,ﬁ‘ soci e riunendo solo il vino ‘dopo
la_svinaluri.
Generlnlnnente non sorgono soun - cume

i componénti. le medesime non sborsino una
data somma divisa in azioni per far.fronte
alle e;esd d’ impianto. Invece si possono fon-
dare le (,Lmlme sociali senza bisogno del pa-
gamento delle azioni, formando, ciod il capi-
lale a poc?o per volta, a mezzo di nna rite-
nula annuale, come vedremo in seguito. Imn-
piantata yna Cantina soviale, ogni interes-
sato ha Ulobbligo di fornire sia del ' proprio
sia noleggiandolo il bottame necessario alla
conseivazione e custodia del vino. Il botla~
me dev’L'ssere sufficente a contenere quel
tanto di vino, chie viene prodotto. collg, uve
da c1axcu$o conferite. Inutile dire Lhe.wognf
socio conserva la proprietd dei vasi vinarii
forniti, flpo.a che la Socield non . li .abbia
provveduli del proprio. N& solianto alla ma-
nipolazions delle uve, vinificazione, svinatu-
ra ecc., o},m associato e tenulo a prestare
le opere in proporzione dell'interssse che
vi ha; ma deve sopportare (sempre fn pro-
porzione flel contributo e del valore delle
uve poste in Societd) tullo lo spese neces-
sarie per il governo del vino, acquisto delle
uve da governo, quando queste non venga-
no somwinistrate diretlamente da ciascun
socio, zuccheraggio od alcoolizzazione se oc-
corre, @ Lagli i cali, diminuzioni, restauri di
vasi ecc.

Il vinol vicne vendulo nell'interesse di

R modl brdinati: colla dlh‘u’renm 14t avérna

" di vino, miglior quauts. di: prodotto ‘e-magglop prezzo
. realizzazione. » "'}’ 7 g4 4 %}f’

. tizione+del ricavaid ,pe!.fcc“, :

e sitd f‘) sy bes 4 B

r’, ,,;cJ q

gl v"r* Banea
ne St'lblllla. Il ncavato pe to _dells ,yeydxta
dividesi fra ‘i Boc1 ‘in propqrz:one aelle quo-,
te di uva’ dala Eia ciascuno. e de prezzo at-"

tribuito 4l ving da'blascu‘hb canferf&o. <Nou b
‘insomma, ossefveremo' ¢olP ave:* Ippdl(tw Pé-
stellini, uoa divisions, di utilf,eia st £a 268 p'agl;za i
niia, ma & una. realizzazione dal vgno dl,‘cmwuqs),,slop\f
rato dalla'spesa proponionald dlt mmllpo‘lazidhe @ ‘con;
gervazione, cle porta per: } resultato t'mnduj;ﬁﬂ dﬂetl
“della mampolauona 0 conaervazlode‘fatt ﬂ 9‘13
pe.ac, :

ninor; mano, d’ opra, magg}or,,masz
i

mmurl dlspel sioni,

(4 X}

.\bbmmo detto - che

:annuale. Ed é appuntoA

‘vino che i soci debbono’ cOsﬁ
le, rilas¢iando- i pe'i‘”()foo&'f ?Ram‘)alﬁimeﬁ
desnno. Queato 5 pet 0/(}’!3‘911@;1‘6 &i}i’iﬁmlo

"0/100 al fondo di; nserva. :
11 capitale., socxale, 508l cos \5133,_", ésts
ace redlmlo in un conto spu er ciastun’
socio nella stessa” ||lop0 c{né, é]rY‘]_lq‘u' ¢
dal inedesimo’ & stato mldsma’l&‘lo{ xvéréato,k
fino a che non ragygiunga la somma di fird 250
per -ogni-socios- Rawmﬁtmmma,,'
viene rilasciata, al, socio; Wfqbb}\gazmne h~
berita che glida’ “diiued 'Ad‘\in i"\ferésse an:-
nuale da determinarsi anno® per’ anno’ dal
Consiglio amministrativo;, mt\eressey raogua
glialo sul.fitto presunto degh)uymob}hv@ sul
, nolo degli utensili; agl“c%\aqqmqitirpgﬁenvlto
Al capitale... Completala J%foqunggn@zﬁal c
pitale e della risenva, che,vanng\q. ari ‘§353§
80, queslo nlasuo}o ntenuﬁa,} Qg ;Lla:?pim
luogo ed il: r\cavalo netto ', 8
e inleramente repamto ray ise

E qui parc1 chq 1, corfest jettom“) ch
dano: Come si fa, perché cl}} coufemsce
di buona quaht:}. non risénta dannq n.e}l
sociarsi. con clu d:).\,uve. debaln,.quqndo

prczzo? Per. que’ 5001, ai quah.rij-,hxsﬂgpo.ftf
le@ge, e che 5000 co§trettl A nd i

cui .appunto hanno. bxsocrno, Ja. [.Spg;e quq,
antlc:pare una certa, ﬂomxp&xrx )sopgr\z;o
del vino che. Vi, hanno?,“ o Rt o
A’ tali ‘domande msponderemw L\‘n
ro succesivo -del giorhaldl " Rat A

tutli; o ritlimto Ja ciascuno nella proporzio-
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s a\fucﬂia il .giorno che ucorda
gh m}lam la caduta del pofere tem-
poralb dei ‘papl, e gid dall'Alpl all Bt-
na‘ dovpnquo sventola la bapdiera: dai
e 10;“1“, 8t pensa al solen?nzzar ik

: iausto., anerSano. Ppmlero *nobile "
rche Ic*fesmmella»Patna parlano alto
al cuor&!dell‘e'»éresccntl‘ genurazmm.
\"A‘nbhéiMonﬁalcmo Si prepara a ce-
lebr'u'efs fi\“dh‘fa“ fatidica del XX Settem-
bre aTgaras lalcune persone, ‘che si

:_g; /5000 905iltulte in comitato, fino da ieri,”

sotto Ja. “presidenzadel’ carissimo g10

\ane',“s"g > Catlo’ Padellettl. ey

. Noi, 4’ di Fivero, avremmo ., eside-

rato che,l mlzmtna della’ commemora-

~7npnc foss¢ partlta dalla Socmta “dei

. Reduci: e«Fratellanza mllltarc ‘siccome

quclln(che ‘hia il primo ‘dovere di tencr

|
|
i i

Non blsouna pereid abbmdonarla' occor-
re anzi porgetle il modo di vivere e prospe-

‘rare, e cid noh' pud’ottenersi che ponendola
“nuovamento sotto alta pxol.omone del - Mu-

nicipio. " ‘1
Nesstuno' pi\ di noi desjdora che gli am-
mlmstratbn (el Cdmune facciano tuttele e
corlomie hOSSlPlll per raggiungere il parég-
gio del® bilancin: nia giudichiamo inconsulte
quelle che’ nc;b nspondono al decoro. di ‘un
paese. E siccome la Banda & per \Iontalcn-
no 1’ unica rlgﬁf‘ea?lone b da essa st avvan-
taggza il decoTO della’ citla stessa, “cosi chie-
diamo che’la
tutela dell’ Aulorita municipale.
E questo il voto nostro e della ciltadinan-
za: voto, chepvxa ‘wi’eco favorevole, giova
sperar]o, negll amministratori del Comune.

czap al’ popolo la’ sacra. fiam-
‘i’ d¢ “patri th‘smo Ci conforta, pero
vsapcrclchc necll anni successivi Iini:

- zialiva-sard’ presa; da qucsto nobllc so-
1 dalizio. : -

chc

G ehiss- ‘tan%of
1;'a&vubﬂcdi‘hﬂbﬁ “ﬂ’éscfi~~%ol£‘6uo B

asy opolarl vi mandmo ung
larg&m‘appl'esenta.nzl con bandwra e
'V'vaterve‘p ar’l‘.on. Gmnta comunalt

SR

nvxémm _»to ra\‘vm in noi xl"culto di
[ la antd lOllglUllb dc,lla pa-

¢ Lo ‘Splendxdo ‘successo, ottenuto a San
. Qumco 'd” Oreia dalla’ Banda di‘ questa® S
: .“c'em filarmonica, non pud che 'formare 0g-
gétto” aiY legittinio ‘orgoglio per I’ intiéra:cit-
’mdlnan/a"montalcmese ed ‘essers - uno stimo-
Joudi pida prendere quei- provvedlmenu che
“I'valgano! ad*assicurare J"ksistenza ' della Ban-
i da medesllha“'gmccbo 14 Soeietd ﬁlarmonzca
“Yith OVaal m‘ ondleonl findnziarie' cosi deplo-
) pud assolhtamenle regoem
'P e A,

my o\zte.f’

F ‘i g lndcesslm ditun''corpo’ musioale
& fMﬂntalmm ‘Se Questo corpo i’ musica ve-
: jicome potremmo ‘fare ‘una
i‘eliglosa? come rendere omag-
césplcUe chet qua“st"recano?

A inor (e o uuadmo beneme-
A vlay, °°me so)ennikzaae 'una datd, p%trnotuca

© 7O lnaugutire g, istituto’ (N

anzntutto, - alla

ird, 'sénza dubbxo, F ol tutte

“tti) ormai riconosciamo la convenienza,
in:

In tutte Queste '

Cose d.‘i S,

) S;'Quff;ico, I 10 S;e'ﬂmﬂbre

Qgiri_co &’ Orcia

11 sole delle ormai clamorose feste decen-
nali & calato plac1da.menle nella tomba del

. passato ed a noi non resta che ripetere con

tatta ’animat Parce sepulto!
E prima di entrare in argomento di fe-
ste bisogna che adempia‘ad un sdcro dove-

‘ai buoni Sanqun‘nchem ‘¢he hianno‘saptto fa-

{-rey in’ queslalclrcosmnm, ‘lanto genulmente
. gli onori-di- casa. Anclu, dall’ ifihensa mol-
{:tituding di pojiolo- piovitto ddl'® flori” hem-

“meno-un grido ¢ paruto a“lurbaretla "tran-
-quillita delle feste; ed-d b per’ questo * che’ a
tutli- mdlslm(amente S. Quulco manda i suoi

1‘nmraz1amentl -per-la correttezza onde han-
no rmpeuam ‘lla sua ospitalitd.

Ora una domanda: Queste benedette fe-
ste 'sono dundue riuscite? Lascers agli altri
il compito della risposta’ed io milimiterd a
dire ‘chie il prograinma’ & slalo ‘esaurito. ’

Posso dispensdrmi dal parlare delle ceri-
monie sacre; {sblo dird che i Cantori della
Cappella Slslma ‘ci “haihwo fatto gustare della
musica de"da ‘di- Joro ¢ della fama che li cir-
c¢onda. Utk ar, lvomenlo che si presterebbe per
spendervi sépra molto -tempo, se la tirannia
dello spazio hon s’ impounesse, savebbero i

stre feste. La Banda di Montalcino ha supora-
to se stessa ed ha- aggiunto alla bropria fa-
ma un nuodvg rionlo, come ha ‘dimostrato
che il sig. Afiodante Tarozzi & un bravo e
valente maeslro. La- fllarmonica di Pienza
¢y ha re <'alc\to un ‘servizio oltimo, ‘e ben-
clié “non- sia” ollo numerosa, puré ha sapu-

nica'di S. Quirico io non ‘divd nulla, perche
‘i1, mio giudizio p('ln,bbo sembrarg partigiano;
ima con: tutta’ (‘o%mnza powo l’ermotlelml la
liber(a ‘di wwandare ai bravi' suonatori & al

guperba di loro.
Lo corse Qi-.cavalli, se hinno lasciato un
po a desiderare non hanno pero dato luogo a

nessun incidénte spiacevole..
Le corse dei velocipedisti, salvoslo scar-

so concorso del'medesimi, 8210 riuscite be-

ne ¢.mi permetlo di segnalare al pubblico

Banda ritorni col 1893 solto la

re e mandi proprio dal crore-in mirallegro .|

‘mente grandioso, specxalmeme la sera:
|-doJa _pioggia, di luce deis cauﬂeiabﬂ,,
-no rlfultreru 1 ncchl coramx dora‘tu}

. che P estrema ripiego di mettere,_le manr.

e se la cavavano bene perche camblavano

Corpi musicali ¢he hanno ralisgrato le ho- -

‘1o elevarsi e Ifuidi distinguete. Della fMlarmo-

il giovane vmcxlor'e GlOV. Ba(tlsta Monbtci'dx
Castel del Pidno che ha dato” prova,’d' una-
‘mirabile valsttia ciclistica. 7. 5%
' Fantappié ci aveva regalata una graznos
illuminazione fanla%llca, ma, purtroppo il ven

, lo volle un po presLo 10gllerc1 ll placel’e Sdiyy

goderla.
- 1 fuochi arliflciali, opora dei Sldg.,Buca :
lossi e Parchi di Flre;}ze, rmacn'ono ;bene,
“¢ome_pure. rnusurono ouimam(,nte lu [ﬁmb(_) 5
le pubbllchc. e 4 gl
11 hallo ché Ja. sera dell’S andante fo.
dato melle spigndide sale dLl Palazzo. ’Chlgl
a scupo di beneficénza riusci’ bnllan{ssnmo,,
nonosiante si fossero falte prev1$.om i scinr-
S0 concorso, € perché questo ballo sembrava
una stuonatura, e perche la circoslatiza del
la--Nativitd della -Madonna pareva: dovesse Le-’
ner lontano specmlm«,nte il bel sexso. Inve-’
o2 le previsioni andarono 1alhte~ il ‘sesso-
gentile dimostro coll’elezante e mimeroso
concorso che per una-fusta da ballo, bem,ho
fuori di stagione, si fanno orecchie da’ mer
canle anche agli scrupoli di coscienzal™ .
Ed ora-due parole-della‘flera (aua al be
neficio dell’ Asilo mfanlzle e-di allrc'
zioni filantropiche del paese. -
Il locale, messo a(llsposwloné pm qug
flera dall’On. Senatore’ Chl"l) splendn] 3, di
per se stesso, era stato addobbalo 1 egam«
ménte per curd di una speclale’ CtﬂllmlelOlle. =
L’ insieme delle- sale,, dove sta’:apo dlspo--
sti i premi formavano un ambxente»sgnonl

vano il pover‘o wsxtalore, & cui »uon‘ eaav -
it

tasca.c compraré, COmMprare,.
i variopinti biglietti! - 3

- IMo assislito a qua](,he QLenelta grumaa
allorché veniva serrmlala nelle sale dp}la%‘xeﬁ
ra la presenza:dell’on. Senal.ore Chl"l .0 :diz
suo figlio. Erano lmmedlal.amunte du.hutml
in istato d’assedio da quell’. eaencxto -rennlz,,

plofunmmmente i biglietti ‘mnoplntl in
wettanti biglietli...;s. di-Bancal- -
Insomma U insieme dl qugsta I«

1' con questo ﬁmsco s\un'urando al \@nl.
ITE4%8 Falle

maestro il saluto della Llllatlllldlu{\ \cho va )




-mma a del 2 del mese stawso, la
.unta suddetla approv6 la dehberaz{one del
anslg‘bo comunale di- ‘questla utla relativa
e ,&ssmue “Jiterreno~al sigs Angehm, ed:
: ,»unse parere ifavorevole al concetitramento
“nella- Cungregazlone di camz\ dx varie ope-
re pie.. .
PSS 0 Cong-resso fra segretnvi
- ed mp gati comunall sabd  inau-
* gurato, In; Signa,: come gxé. preannunzxammo,
il 0% del* corrente ‘mese, ossia:hel fausto gior-
io ‘che ‘rostgcu\ “all’ Italia ‘la- sua’capitale.
Y O8p {gfgraditoo — Slamo in gra-
* do di_poter assicurare the il comm. Batlado-
‘re, Prefeu.o della. provincia di-Siena, si re-
“cherd fra nox, per, qualqhe gxorno, dentro il
-Joese venturo. o R
L‘egreglo funzlonano a»ra, senza dubhlo,
. un accowhenza festosa; parialla iradizionale
PR osmtah\té. dcll.\; nostra- Montaleino. - -
Leliste elettorali. -~ La-Com-
missione; incaricata di rivedere le Liste poli-
_liche e"‘ammi‘nislrativé in base alla Legge.
3_-12 luvlmdSQ& N 286, ha gla poslo termme

a ~,~ -

‘3

~Scmo stati cam,ellatn dai- ruolx 82 elettori.
‘La commissione, nominzia dal Consiglio
‘tdmunale, nella sua adunanza del di .27 lu-,
g’ho sg{r@o, cOmponevam dex sngnorr»Angeh;
Ord zto,, Hrzgtdv, cav. avo. Orazca,
osmzo, "Capitant Gzovann" onrcwan-
. Carlo, Nozsoli Giulio;” * Padeliettt
', 2y Tempermt \Adolfo.‘ Era: ?ypresneduta

Cronacn. rosa.

R .f,rma Sal‘,l Caruevah, residente- in Siena, col-
: 3Dou., Giuseppe Piloni, diretlo-
j 4 .)slro Ospedale, uomo me-,
ld.mentu alnaw e sumato da Latt per la
sha-clevala :oltura nelle disg¢ipline r medlche.
ufnﬁoﬁbladehce i posivi- auguri:
Lxequatur Con Decrelo
Reale in data.5 del corrente mese & “slato
concesso il R. Exequatur, alla Bolla. ,pontifi-
‘cia,, con la.quale -Donnino Dénnini’ venne
trasferito’ dalla sede vescovxle d1 Montalcind
‘4 quella di ‘Arszzo!
- Verra quassy il To vuulu, che nLtualmen-
‘e ¥ vescovo di Massa.
“4iDingrazin. — Nelle ore, pomerldlane
451 5 dél corrente mese il bambino Coriola:
Doi di* Telemaco Paccagnibi, ertre transita-
5 ."‘ per-il corso .Umberio 1.y fu investito dal
e darro ‘del Mallatoio coamunalé rlpol (ando una
. 8 ‘%htuslone al piede destro, giudicala ;,um i
% bile in’8 piorni.
'Tentato suicidlo. 1l 10 “di questo
: slalo/e carcer ralo, un certo Pao-
! olono dlle, Capannaccie, perche
. .ﬁlnaccé dijmorte il-'suo, padrone, sig. An-
;. tonio Bﬁ‘lgxdl‘ facendo. auo tdi-ferirlo con una
QF"“%’EIO@ (A 22

del 5 successnvo il Sasselh
jstallc della propria ‘cella e con

‘bestiamii

-'glornb-rem endosx lo VOne ‘del: bruocxo snm
i suo. ' | R

¢ A BRI

» Soccorso in {empo i trasporl ato aWOspo
tlaln, fu salvato e giudicilo: gum‘nbilo in 16
giorni, , i

Un arresto. — Presso Montalone' &

stato m'rmllato un’ mdwuluo, che ai conno-

tun com'lspondcl'ebbe al famoso Bachicche.

Ot % Eiorn. La Mercoledi prossmw (19)

avra luogo%q\lassu la sohm flora (h merd e
LI Lo

I Lona CI

Brii- |

A Sono ufficialmen-
ie annbnzmll gli- sponsali delg gentile digno-

UNIONE| GOOPERKTIVA DI, CONSUMO
l. .. IN '"MONTALCINO" <"
. R o :
. Vista lg deliberazione. del Consiglio-'di-
retlivo in tata 29:.agosto decorso
| 'RENDEAMO NOTO - i
che a ore’ %2 pom., "’ oggi, nel locale della
“Scuola maschile;:avrd luogo’ I’ adunanza ge-
nerale dei 1.5001 péi’ 18’ hauauva del se"uenle
'Ordine' del giorno -
1. Leltl‘ha “della Relauone della Commls-
siong d’ mchles[a
Comdmcauone delle dimissioni del Con-
smherl, del Cas,s;ere e dei Provveditori
) 3 Provvedlmenu diversi.
otiémbre 1894
IL PRESIDENTL )
S 'ﬁERLl

1L SLGRETARIO

A Tempenm

01 auuunal\ﬁo che I’ :u]unanza riesca . or-
dinata ¢ valga altl??'i a cémentare fra i soci
¢ qiiella concordla %ﬂ
'ploxpeulﬁ i uif s dulizio. Ce lo- anguriamo
nou solo| Qerché ]e QOpr ative lendonn al:
la difesa della ¥ la economica dcl proletario,
- ma anche percllé nm"‘adano frustrati i ser-
vigi preziosi 1esi’ ‘i nostra’ Cooperdatioa di
| consumo dul, compxantu Earico Fommegj. Ove:
non Titornasse la pAce e la concordia, e do-
vasse sciog llem prupa o poi la'socield, que-
gli’ esercel?u, che’ sono strozzini e che ama-
no guadagnare |uu dell’ onesto sulle fatiche
. del povero"oper , “leverebbery - subiio il
prezzo dei; loro genen. '

Dunque u peu%lqo i copperatori.

mrpee; m‘z»mgmmo'm

. Un nostro Concittadino
che =i fa onore:
T

~ Nel [mrlodlco sofentiflco «:Commentario.'
Clinico delle malgllie, t?,llm“(' e Jcn/lo wri-
‘narie» che, si puhhll(u in Siena; "gurano"

tadino, Dotl. Pio Co]ombml Memorie, che

rivelano l'enluslaemd per la scienza ch ogli
coltiva, I’ acumo del suo m“ogno Q lu lucou~
da oper(rsllzl sua, . '

11 1. lum(uolo ‘del sopra rammoutalo
periodico dell’ anno ISQJ 1nmc|pm con una
_pubblicazidue del Colgmbini intitolata : « Caso
. SINGOLARISSIMO DI 1I|~m’us IOhl‘ln({ UNIVISR-
SALW.D | . s

Con un ricco (onodo (11 Logmzlom 1,1.
bllogmﬂche il Colombini “passa in rasségna

“" Pezzo di v6lro tenté di porre ﬂknt‘ ai suoi

gl e
g

' ncrvo:o. ,

"Ja cura’ dells malattie’ della, peﬂe, ‘

‘espemelua riesce I’ Epzdermz,
tuld -gli alm velcoll R

CL Al
k) L'uno ueceaeaua alla®|: Al ?‘

’nelh cura della Blenorragm,{decxsovxx non

-accyurali. La ricca statistica; chmcasche P&
senta, sta ad esubeTanza a dlmosu‘are 11 su

‘modo da doversi indubitamente ritenere: che

“meti¢ sott’ occhiotli” numerbsa"iﬁh’éﬁ‘ine diyn

molte Mengrie del nostro carissimo - concil-

“to (specialmente I’ Lpzdu'muza), oficd] l.,.

‘ne-di questa sostanza prochmandoh‘qspem

8 spesso letale.

le opinioni diverse intorno alla nafura ¢ al-
co b g SO S

modo‘dutadllato, ohiaro o dnletle 018" caso
clinico dal médesnmo osservalo,'zmico nella
mellica letleratura per ‘la” estenznoné del
I’ Herpes a tutla la superfleia” cutaneh'e ‘a
Jo mucose visibill,. dnscutendoné la:‘d "gnosx,
“con assennatissime riflessioni mleva, ‘nel -sud
¢aso l"lmportanza palugene"ica' déilo” Zdster,
portando “un * valido, contnbuto li'oiﬁﬁuone
omm(u accre(lltala. essere 3

i

pallca ' AN '\‘ i

“Due indisioni ben rlusclte completano
Dellaments il lavoro~ facendo vedere a. colpo
d’occhlo la caratterlstlca dxsposmone del-
I’ Herpes lungo le- du-amazmm del slstema

“ Nel tnedesimo fasucolo nesce dl molta.
‘pratica utilita la’ leitura. di- aILra. sua pubblx- :
cazione dal utolo, 'DEI V4RI LC‘)CIPIEA
PARTICOLARMENTE DELL’ EPIDERM A
MOTERAPIA.

In breve e molLo chxararassegna venﬂo‘
no esposti i varu ECClpleﬂll usalti: per ]’ap- f
pllcauone delle sostanze m‘edlcamentose‘nel-»

poi conoscere i vantaggi che h

.un nuo (] repara}.o, ’Epzdermma v Sir nota

&y

S

dica ; 72
hr
ton no all’ Ictlolo, pubbhcale ambedue%eL fad?

bun sna stato 11 przmo ad appllcare Bk Ict\xolc)’

la-' gid- nota ‘azivné d[‘qﬁesta osl.a.nza, (;du-
validate '’ da éspedienti * bactemoloétclk inolto

cesso favorevole delle sue mvestwaz}om in

per opera del Dott. Colomhml la terapeuhca‘f‘
della Blenorragia ha (‘mo un aaqmblo as-
ramente prezioso.

Non' meno utile e dlleltavola a ]eggersx
8 1’altra lnemoua intitolata: L’ Ictiouo NEL-: % ‘
LA CURA DELL’ ERESIPELA. In bravi-iratti ci

medlcmuenu usati contro 1" Er empela, ygene
‘poi a Uescrivérel le sue osservazioni ¢linithe
Jdntorno all’ azione Aantiresipelacea.dell’ Ichf;lo
ci indica gli Ecoipienti da lui: (rovan \pil
utili por I"applicazione di questo medxcamen-

terpetrazione scientifica della ‘benefic
fica contro 1’ Er esipela. La lettura’ df quest
ulemoria_ non -pud che contr 1bu1re valldameu
lo ad estendere in pratica l’uao ‘delp? Icuolq

contro la Eresxpe{a, mal: ulm tanto he?uem

Dova nel Colomblni maufnolmenle




]

‘ vero e cosclenmoso espenmenlalore, & nel
8uo’ studxo,w SUL MICROBO DELL’ULCERA VE-
martm,x Y, pubblxcato vello stesso anno 1893,

ch espenmenu veramente geniali, con

dedui\om tratte colla pid stretta logica & ri-

uscilo a confermare la. scoperta del microbo
palogeno dell‘ulcera venerea faita da Du-
crey,§mﬂ passata. per due anni nel silenzio.
Oggis per opera del nostro concittadino que:

osla sqopprta ‘sofge di nuovo, spandendo  in-

,torno ‘a 88" vivissima luce,

Nell%\l recentlssuna sua pubbhcnzmne che
leggesx nel 1.0 fascicolg dell’ anno 1894, in-
utolam « SUL’ RAPI'ORTO nmLL ULCERA MOLLE

“ E DEE BUBBONE ' VENEREO cox.m STAGION1 »
~'con ncercbe statistiche, con molta pazienza
vondotte, ‘fon solo conferma-1’ esistenza di un

{ tale rapporlo, ma appoggiandosi a fatli spe-

rimentali- e clinici da una convincenlissima
1n£erpetraznone di- questo ‘rapporty, dimo-
f stratdo’ qoé che il virus'venereo & sensi-
blhBSlmot al calore cllmatenco Accertala
: adunque L\ caua dell’ Ulcera venersa nell’ e-
“sistenza. ddun germe speclﬂco, note alcune

];l'oprlelb.qdl questo, " chi'non vede quanta’

impo‘rtanza hbbiano ‘le. Memorie del Colom-

bml’ pon’ solo ‘dal’ lato ‘scientifico ma da lato
'eramehté prauco, écurauvo?
X 15 it Rt RO

}f‘zlom dei* ‘RENI,

noscere la : sorpren. douteeﬁicaua

D 1;

<dxl|

(;lnacc]ale,

If“abbrlcazu)ue di

‘ PIAZZA PICCOLOMINI —

Forohe e Vanghe — Articoli per Fabbri,

Seltmgem Tinozze,

In colnferma. dei pregi scientiflci degli

scritti del Colombini, brevemente da me ac-

-cennati, [sta pure il fatto della benevola -ac:

coglienza che ricevono nella stampa medica.

Ip molti| periodici & dato leggerne estese ri-
vistle.

N& nieno pregievoli riescono dal latlo lel-
terario. Ordme di osposizione, chiarezza, e-
leganza dl stile con grande proprietd di lingua
ne rendBno mollo dilottevole la lettura. Pud
dirsi ché raggiungono completamente I’ ora-
ziano, utile dulci.

Un brano, adunque, di cuore ‘al nostro
Concxttaglno che dando prova di un grande
amore allo: studio, di grande altivitd scien-
tifica, sébbene giovane, con (anto onore ha
iniziato ‘la -sua carriera nella specialita della
Dermosxﬁlopaua .che mostra di aver com-

preso, dome le piu all», le piu nobili sod-

disfaziopi nella vita von si ottengano dal so-
lo censo ma dal lavoro, quando a qliesto con-
vergano hene educali ed indirizzati la men-
te e il cuore, dal lavoro che sempre nobilita,

mai avvxhsce, unicd e vera sorgenle pure
di ‘benessere generale,

[ntanto non possono che riuscive di alia
sua SO(](hbf:lMOne morale le approvazioni che
rlcevonu le sue pubblmauom, la slea e

GRANDIOSO STABILIMENTO MECCANICO

GIUSEPPE BT SELLI‘
IN VALVI]NTOSA PRESSO Q]JRRAVBJ/,ZA

Ferro ¢ Rameria —

Gootrherlo da marmi

RAPPREQLN I'ANZA IN MONTALCINO ALLA TIPOGRt\f [A DO\INOLI

l*ILRBARLLCIA CARTIGLIANI - SIENA

VIiA RICASOILX — I’IAZZA TOLONIEI

—L T

Calzolal,

Semicupli,

I’affetto che gli dlmoslm il suo eslro,”
celebre Prof. Barduzzi che Io ha’é éttb“show
aiuto, e flnalmente la suma ‘e i’vaﬁ‘etfo dei
suoi cmcluadlm, amlu e‘c?lleghi.,l i

avvenire e certamente non lontano qlkre‘sod
disfazioni Jo aspeltano, quéndo cide Jo vedr'
mo destinato all’ mseﬂnamento c’olla 'n?rd(.a
dei nostri pid celebm cu]ton".l Dér’fndslﬁ
patia. Tale & l’augurlo del’ suo

lega(),_ R A

nn Dott, Pig Colombini & rodattore del* (Lomm% :
tarlo clinlfo dolldmatatt1d’ Gutihibs*87gahitol ertfrléﬁ T
Richi¢ato_di; riferire nel; Xk:00p ‘M}ﬂ: tqf‘p@,zlun -

1o di Roma sulla nature dau'utc{n alm ﬂgl[ afgva, .
gia compilato Ia relazione, quadda’gif. wprl g’lunsé a5
grave indisposizione cho glir padi-di- recarsl’n Roma,

Noi pubblicheremo la rdlwlon;o medesimg-nel gume="-
ro successivo del glornnle, Al (.arusslmo gmvy:e porgm- v‘ 4
mo, mtantu, le nustle congl atula/lom J

ApoLFo TemprriN1 Divettore, ;

o B
a7l

le- autorita Mediche come solo 1’1med10 pef"
della VEsoica, della/Rexerra, Cavcort, Gorta, DIABETE, ALBU\H\IA IA

‘malattie - del fegato o della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, € catarro- vésmcg

< Agli Il.mi Sigg: Medici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le pitt vive raccomandazioni, perche. si eom
placclano esperimentare 1-acqua COL/L ALLI delia qual(, potranno vcnll(,me I unpmtanz,a :

IDRAULICO

N onderla dl

Sellan
.d'a caccla Cartucce, Capsule, Miccia da mine — Trapani, Fucme, Ventllator"
MOI‘% Madrevxtl —~ Bande stagnate, Stagno, Zinco, Piombo, Rame, Ottone,.
Posateria, Stoviglie smaltate. "

| sﬂ’\. ! we—t I&a

e fv-"ACQUA ALCALINA NATUR \Lb

$ E‘ "Qu,est Acqua;?e 1’ unica-da subf?ntraxe per 1" uso alle rinomate- acque di
"ﬁ%étms '& Hauterlv‘— dichiarata da Itutte
R

: ’?\ l ‘.'.R

Dlt_tnll

e btao narl’

Alﬁac :
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